
Verbale della conferenza congiunta dei Dirigente Scolastici 

delle Reti di ambito n. 15 e 16 

del 3 febbraio 2017 

 

Venerdì 3 febbraio 2017 alle ore 11.00, presso l’aula magna dell’Istituto Comprensivo Lecco 3, 

si è riunita la conferenza congiunta dei Dirigenti Scolastici delle Reti degli ambiti n. 15 e 16, 

presieduta dalla Dirigente Scolastica Chiara Giraudo, per discutere il seguente ordine 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Approvazione del Regolamento integrativo dell’accordo per la costituzione delle Reti   d’ambito 

della provincia di Lecco 

3. Definizione delle scuole polo per aree tematiche 

4. Indicazioni per il Piano di Formazione d’ambito 

5. Varie ed eventuali. 

Sono presenti n. 14 Dirigenti Scolastici della Rete d’ambito n. 15 e n. 19 Dirigenti Scolastici della 

Rete d’ambito n. 16. 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

Il verbale è approvato all’unanimità. 

2. Approvazione del Regolamento integrativo dell’accordo per la 

costituzione delle Reti d’ambito della provincia di Lecco 

La dirigente Luisa Zuccoli introduce il punto sottolineando come si sia operato su mandato 

dell’assemblea precedente al fine di garantire doppio livello di governance di ambito e 

provinciale, attraverso la definizione di modalità di coordinamento tra le due reti di ambito 

presenti nella provincia di Lecco, in collaborazione con l’Ambito Territoriale di Lecco, e lo sviluppo 

di sistemi di interazione e collaborazione all’interno della Rete (art. 2). Il regolamento è stato 

trasmesso all’AT di Lecco del quale sono state accolte alcune osservazioni relative all’informativa 

sindacale e alla costituzione di un gruppo di coordinamento territoriale. È stata inoltre recuperata 

la proposta precedente sulle tematiche, alle quali è stata aggiunta quella relativa alla formazione. 

Facendo riferimento all’articolo 5, infine, chiede all’assemblea di individuare chi si occupa delle 

nuove tematiche rimaste scoperte. 

Il dirigente Giordano Cereda pone il problema della possibile nuova tematica Educazione alle 

legalità, alla quale si potrebbe associare “bullismo e cyberbullismo”. Citata l’esperienza portata 

avanti dall’istituto Bertacchi con il Centro di Promozione alla Legalità, segue breve scambio di 

opinioni, che si conclude con l’assegnazione del tema all’istituto Bertacchi, previa telefonata che 

ne conferma la disponibilità. 

La dirigente Anna Panzeri interviene a proposito del tema Orientamento, di cui l’IC Oggiono è 

scuola capofila, sottolineando come l’esperienza finora intrapresa sia riferita principalmente al 

primo ciclo, mentre la scuola secondaria di secondo grado entra in gioco prevalentemente per 

gli studenti in ingresso. Il dirigente Angelo De Battista conferma l’attuale assetto, ritenendo che 

il coinvolgimento del secondo ciclo, a livello di area tematica di rete, debba svilupparsi 

prevalentemente nel passaggio tra i due ordini di scuola, mentre la parte riferita all’orientamento 

in uscita è corretto che sia seguita, come da tradizione consolidata, a livello di singola scuola, 



con riferimento anche alle azioni attivate in termini di alternanza scuola-lavoro. 

Panzeri conclude ricordando che è disponibile un database, utile per verificare i risultati a 

distanza, sugli esiti degli studenti dei primi anni delle superiori e sottolineando la necessità di 

una articolazione interna più flessibile, che preveda anche la presenza di docenti del secondo 

grado. 

La richiesta dell’inserimento di un nuovo tema legato allo sport, sollevata dal dirigente Dario 

Crippa, viene accantonata, in quanto tale tematica potrebbe avere ancora un riferimento vecchia 

maniera: la norma infatti prevede ancora esplicitamente una figura provinciale di riferimento che 

opera all’interno dell’AT. 

Il dirigente Renato Cazzaniga informa che il CPIA, per sua finalità istituzionale, coordina anche 

l’Educazione degli Adulti sul territorio provinciale. Non è da inserire quindi come area tematica, 

ma ritiene giusto citarla come realtà significativa, che lavora su orientamento al lavoro e corsi 

serali, con all’attivo 13 convenzioni aperte con scuole e amministrazioni locali. 

La dirigente Sabrina Scola pone, infine, la questione dei PON appena resi pubblici dal Miur. Il 

dirigente Angelo De Battista osserva che, a parte quello relativo alle competenze di base, le altre 

tematiche sono riconducibili tra loro. Consiglia di leggerli con attenzione e suggerisce alle scuole 

polo di proporre proposte territoriali secondo il settore di pertinenza. 

Il regolamento viene approvato all’unanimità. 

3. Definizione delle scuole polo per aree tematiche 

Vengono confermate le scuole polo definite precedentemente (vedi allegato) con l’aggiunta 

dell’istituto Bertacchi per quanto riguarda l’area tematica “Educazione alla legalità”. 

4. Indicazioni per il Piano di Formazione d’ambito 

La dirigente scolastica Raffaella Crimella presenta il documento sulla formazione, riportato in 

allegato, ispirato alla necessità di collegare le scuole polo alle priorità nazionali in modo che 

ciascuna scuola polo si prenda carico della formazione dei docenti su tale ambito. 

Scuole polo 

Si confermano, quindi, come riferimento di settore le scuole polo, così come definite al punto 

precedente con le seguenti integrazioni: 

 Stranieri e intercultura (IC Olginate); 

 Educazione alla legalità e alla cittadinanza (Istituto Bertacchi); 

 Autonomia didattica (Istituto Badoni); 

 Valutazione e miglioramento (IC Missaglia). 

Tempistica organizzazione nuovi corsi 

L’avvio dei corsi dovrà avvenire entro quest’anno, con una prima fase prevista entro ottobre. 

Si decide, infine, di fissare un incontro per giovedì 9 febbraio, aperto alle scuole polo, per definire 

meglio gli aspetti organizzativi e procedurali.  



5. Varie ed eventuali. 

La dirigente Catia Baroncini informa circa l’imminente partenza dei corsi sulla sicurezza previsti 

per l’annualità 2016/2017, malgrado la difficoltà di dare risposta alle richieste delle scuole non 

sempre tempestive e a volte discordanti. 

Si prevede che i corsi coinvolgano circa 2000 docenti e 4 sedi territoriali: Lecco, Calolzio Corte, 

Merate e Bellano. 

La seduta si chiude alle ore 12:30. 

 

         Il segretario 

         Prof. Alberto Ardizzone 



    

Allegato 1 

 

 

Aree tematiche e scuole polo 
 

 

 

Aree 

 

 

Scuole capofila della Rete di scopo 

Sicurezza  IC COLICO 

Alternanza scuola lavoro  IIS VIGANO' 

Inclusione (disabilità, Dsa) IC CERNUSCO 

Scuola Digitale CPIA 

Internazionalizzazione  IIS GREPPI 

Orientamento  IC OGGIONO 

Educazione alla salute e al benessere IC LECCO 2 

Stranieri ed intercultura IC OLGINATE 

Educazione ambientale IC MANDELLO 

Piano Nazionale per la formazione IC LECCO 3 

Educazione alla legalità e alla cittadinanza IIS BERTACCHI 

Scuole ad indirizzo musicale ISS GRASSI 

Autonomia e didattica ISS BADONI 

Valutazione e miglioramento IC MISSAGLIA 

 

 


